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L'analisi del presidente del Cni, Armando Zambrano, sulle prospettive per la categoria

Ingegneri al servizio del paese
Professionisti chiamati a valorizzare il cambiamento

orriamo il ri-
schio». Que-
sto il titolo
significativo

ed aperto ad ogni declina-
zione del 62° Congresso na-
zionale degli Ordini degli
Ingegneri d'Italia, in pro-
gramma dal 28 al 30 giu-
gno a Perugia e ad Assisi
(Santa Maria degli Angeli),
Il filo rosso che unisce tutti
i temi che alimenteranno la
discussione è proprio il «ri-
schio». Professionale, socia-
le, economico, incluso quella
legato alle difficoltà di gesti-
re il cambiamento del siste-
ma, il rapporto con le altre
professioni, le dinamiche so-
ciali. Come già sperimentata
l'anno scorso, alla prepara-
zione dei lavori congressuali
hanno partecipato gli Ordini
territoriali che hanno sotto-
posto idee, posizioni e aspet-
tative della categoria pro-
fessionale degli ingegneri.
«Sulla falsariga di quanta
è accaduto l'anno scorso a
Palermo», spiega Armanda
Zambrano, presidente de]
Consiglio nazionale degli
ingegneri, «porrà l'attenzio-
ne sui temi della categoria.
Questi saranno sviluppati
proiettandosi verso le ne-
cessità del paese. Gli inge-
gneri, infatti, rappresentano
una parte importante per la
crescita e l'organizzazione
dell'Italia che non può pre-
scindere dalle qualità, dalle
competenze e dalla cultura

proprie della nostra finge-
, gneria, elementi dai quali
non si può prescindere».

Tra le molte definizioni
e descrizioni della società
contemporanea vi è quella
di «società del rischio», in
cui l'incertezza condiziona
inevitabilmente la vita del-
le persone e delle comunità.
La capacità degli ingegneri
di comprendere e governa-
re, attraverso un sistema
specifico di conoscenze e
competenze, il rischio per
una società più sicura e in-
novativa sarà appunto il filo
conduttore del 62° Congres-
so nazionale. Comprendere
l'entità del rischio, minimiz-
zare il rischio, operare per la
sicurezza, studiare e gestire
strumenti di prevenzione del
rischio, governare situazioni
di emergenza, sono modi di
affrontare la realtà che fan-
no parte del bagaglio cul-
turale di un ingegnere. Più
in generale, i costanti cam-
biamenti economici, norma-
tivi, tecnologici e culturali
spingono la professione ad
un continuo mutamento di
scenario e generano nuo-
ve opportunità che occorre
saper cogliere. Occorre in-
terrogarsi, pertanto, se gli
ingegneri e gli Ordini sono
in grado di correre il rischio
legato al cambiamento co-
stante, per governare le

criticità e coglierne le op-
portunità. Nell'ambito del
Congresso nazionale 2017
ci si interrogherà se e come
la formazione universitaria
in campo ingegneristico raf-
forza questo specifico ruolo
dell'ingegnere, se e come gli
Ordini professionali possono
accompagnare i professioni-
sti a correre il rischio legato
a cambiamenti continui nel
mercato del lavoro, quale
ruolo gli ingegneri hanno
nelle politiche di preven-
zione del rischio sismico e
idrogeologico, quali rischi
e quali opportunità sono
legati al «fare professione»
e quali strumenti possano
garantire una evoluzione e
un rafforzamento del lavoro
professionale.

I lavori congressuali, in
particolar modo i cinque mo-
duli previsti dal programma,
saranno modellati sui temi
e le proposte scaturiti dal
Precongresso tenutosi a
Roma lo scorso 10 maggio.
Il primo è dedicato alla for-
mazione per la professione,
tra criticità e opportunità. E
in fase di dibattito, seppure
con fasi di accelerazione e di
rallentamento, l'istituzione
presso gli Atenei italiani, in
via sperimentale, di un cor-
so professionalizzante di 3
anni. Ai sensi del dl 42/2016,
a partire dal 2021, i periti in-
dustriali potranno accedere
all'Albo solo se in possesso
di laurea triennale. Un per-
corso in parte simile è stato
avviato dal Consiglio nazio-
nale dei geometri, anche se
per ora solo come disegno di
legge. La crescente atten-
zione e focalizzazione sui
percorsi di laurea così detti
professionalizzanti, riapre
nuovamente la riflessione
sulle prospettive e sull'effica-
cia delle lauree triennali in
ambito ingegneristico, sulla
figura dell'ingegnere iunio-

res, sulla spendibilità di tale
titolo nel mercato del lavoro.
Il secondo modulo affronterà
più da vicino le politiche di
prevenzione dal rischio, con
particolare riferimento a
cultura, normativa, forma-
zione e sussidiarietà. Tra gli
argomenti in primo piano il
ruolo svolto dalla rete di in-
gegneri negli eventi sismici
2016 ed in quelli degli ulti-
mi anni. Saranno esaminati
le criticità e gli elementi di
forza, il piano di prevenzio-
ne sismica, l'apporto delle
professioni tecniche e il loro
ruolo sussidiario. Ci si chie-
derà, inoltre, cosa è la pre-
venzione del rischio sismico
per l'ingegneria, come attua-
re la programmazione ed il
controllo per la prevenzio-
ne del rischio. Si tornerà a
parlare della proposta della
Rete professioni tecniche
di un piano nazionale di
prevenzione, considerando
la necessità dell'interdisci-
plinarietà e la multidisci-
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plinarietà dell'intervento
preventivo. Si passerà poi
alle nuove frontiere dell'in-
novazione tecnologica al
servizio delle strutture per
l'emergenza. Infine, sul tema
della conservazione dei beni
storici e prevenzione sismi-
ca ci chiederà quale sintesi
è possibile tra la cultura del
restauro e quella dell'inge-
gneria delle strutture.

Il terzo modulo affronterà
le responsabilità e il nuovo
protagonismo dei professio-
nisti nella società del rischio
e dell'incertezza. La rifles-
sione, in particolare, verterà
sul ruolo e sulle responsabi-
lità dei professionisti come
«attori dello sviluppo» socia-
le ed economico. Da più fonti
autorevoli viene sottolineato
che l'uscita dal declino del
nostro Paese è legato ad una
buona politica e a un'Am-
ministrazione pubblica ef-

ficiente. La prima delinea
le strategie e la seconda è
chiamata ad attuarle anche
attraverso competenze tec-
niche elevate. Molti sono gli
ingegneri che operano, anche
con ruoli apicali, nella p.a.
Quale è tra i professionisti
la consapevolezza di essere
portatori di competenze utili
per lo sviluppo del Paese? A
quali limiti e a quali critici-
tà questo ruolo è sottoposto?
La parola chiave della di-
scussione, in sostanza, è
quella di responsabilità che
assume molte sfumature
spesso mettendo anche in
forte discussione il ruolo dei
professionisti. Le competen-
ze tecniche sono sempre più
associate, specie dall'opinio-
ne pubblica, alla capacità ed
all'obbligo (morale) di preve-
dere eventi complessi e pre-
venirne gli effetti negativi,
come nel caso degli eventi
sismici, focalizzando l'at-
tenzione sulle responsabili-
tà dei professionisti stessi.
Il concetto di responsabilità

non può essere l'unico me-
tro di misura per valutare
l'azione dei professionisti in
eventi complessi, anche per-
ché è sufficiente verificare
l'operato dei tecnici, ed in
particolare degli ingegneri,
nella gestione della recente
lunga sequenza di eventi
sismici per verificare che
la logica prevalente è stata
quella, per così dire del «win
win», in cui tutte le parti in
causa hanno cooperato. Cosa
significa allora governare il
rischio? Perché siamo porta-
ti a pensare che eventi natu-
rali imprevedibili possano e
debbano essere associati al
concetto di rischio zero? Cosa
significa società del rischio
per un ingegnere, anche alla
luce degli eventi sismici più
recenti? Tutti interrogativi
che rispondono al tema più
ampio del ruolo dei profes-
sionisti tecnici nella società
del rischio.

Il quarto modulo affronte-
rà i rischi e le opportunità
legate ad una nuova visio-
ne dell'organizzazione del
lavoro professionale. In un
momento in cui torna a cre-
scere il mercato dei servizi
di ingegneria e in partico-
lare l'offerta in termini di
bandi di gara per i servizi
Sia, la capacità di penetra-
zione del mercato degli stu-
di professionali tradizionali
non cresce. C'è un problema
di organizzazione del lavo-
ro e di capacità di presidio
del mercato degli studi pro-
fessionali tradizionali, tut-
ti di ridotte dimensioni. Il
che rende necessaria anche
un'analisi delle caratteristi-
che dell'offerta dei servizi di
ingegneria e architettura in
Italia. Di grande importan-
za anche chiedersi come ar-
monizzare la salvaguardia
del patrimonio di strutture
professionali esistenti con
irrinunciabili istanze evo-
lutive. Nel corso della di-
scussione verrà dato anche
spazio alle idee dei giovani
ingegneri che intendono in-
traprendere la libera profes-
sione in questo scenario di
cambiamento. Ci si chiederà,
infine, come mai il modello
delle società tra professioni-

sti non riesce ad affermarsi
nel nostro paese. Il quinto
ed ultimo modulo andrà ad
estendere e completare le
tematiche del precedente
affrontando il tema degli
Ordini professionali 2.0. I
processi di digitalizzazione,
l'innovazione tecnologica,
la complessità dei proces-
si in genere, l'aumento del
numero degli attori, hanno
creato le premesse per nuovi
e diversi modi di essere in-
gegnere e del fare professio-
ne. L'università ha colto in
pieno questa caratteristica e
sta offrendo al mercato nu-
merose opzioni formative sia
in fase che di conseguimento
della laurea che, soprattutto,
in fase post laurea: disaster
manager, bim manager, bim
coordinator, project mana-
ger, construction manager.
Gli sbocchi professionali di
queste figure affondano le
loro radici nell'ampia area
delle attività non riservate.
Occorre interrogarsi sugli
strumenti e sulle politiche
utili a riportare i nuovi pro-
fili professionali in un alveo
meglio regolamentato che
non generi una concorrenza
lesiva rispetto alla figura
dell'ingegnere libero pro-
fessionista.
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Daclorriarai fico al 30 9iu no aclAssi:si il 62° Congresso raazionale cle li Ocliru' cli categorz'a

E tempo di Com*amo il rischio

I 162° Congresso Nazionale
degli ordini degli ingegne-
ri d'Italia si svolgerà dal
28 al 30 giugno presso il

Teatro Lyrick di Assisi (Pe-
rugia). L'organizzazione è a
cura del Consiglio nazionale
ingegneri e dell'Ordine degli
Ingegneri della Provincia di
Perugia. La prima giornata,
mercoledì, sarà aperta da una
introduzione di Roberto Balia-
ni (Presidente dell'Ordine de-
gli Ingegneri della Provincia
di Perugia). Quindi largo ai
saluti istituzionali che saran-
no, quest'anno, particolarmen-
te numerosi. Interverranno in
successione Stefania Proietti
(sindaco di Assisi), Andrea
Romizi (sindaco di Perugia),
Raffaele Cannizzaro (prefetto
Provincia di Perugia), Catiu-
scia Marini (presidente regione
Umbria), Federica Chiavaroli
(sottosegretario di Stato Mi-
nistero Giustizia), Giampiero
Bocci (sottosegretario di Stato
Ministero Interno), Massimo
Sessa (presidente Consiglio
superiore dei lavori pubblici),
Mauro Dolce (dipartimento
Protezione civile), Franco Mo-
riconi (Rettore Università di
Perugia), Giorgio Mencaroni
(presidente Camera commer-
cio di Perugia), Alfiero Moretti
(Protezione civile Regione Um-
bria, Struttura Commissario
straordinario sisma 2016),
Giuseppe Santoro (presiden-
te Inarcassa), Giuseppe Rossi
(presidente Accredia) e Piero
Torretta (presidente Uni), cui
si aggiungeranno anche i presi-
denti degli Ordini e dei Collegi
professionali dell'area tecnica.

A seguire si terrà una lectio
magistralis del Prof.Salvatore
Natoli (Università Bicocca Mi-
lano) sul «buon uso del mondo,
agire nell'età del rischio». La
mattinata sarà completata
dal presidente Cni Armando
Zambrano con la relazione di
apertura del Congresso.

Nel pomeriggio avranno ini-
zio i lavori veri e propri che si
articoleranno attraverso cin-
que moduli di discussione, tut-
ti coordinati e stimolati dalla
conduzione di Andrea Pancani,
vicedirettore del Tg de La7. Il
primo confronto sarà sulla for-
mazione per la professione tra
criticità e opportunità e vedrà
la partecipazione di Claudio
Gentili (vicedirettore per il Ca-
pitale Umano, Confindustria),
Vanda Lanzafame (Ministero
dell'Istruzione) e Sauro Longhi
(Crei, Rettore Università Poli-
tecnica delle Marche). Quindi
si parlerà di prospettive della
certificazione delle competen-
ze e lauree professionalizzanti
con gli interventi di Giampiero
Giovannetti (presidente Con-
siglio nazionale Periti indu-
striali e Periti industriali lau-
reati), di Maurizio Savoncelli
(presidente Consiglio naziona-
le geometri e geometri laure-
ati) e di Armando Zambrano
(presidente Cni). La giornata
sarà completata dalla presen-
tazione di Scintille, l'iniziativa
diventata un classico su idee,
progettualità, linguaggi e so-
vrapposizioni. Ad illustrarla
Gianni Massa (vice presiden-
te vicario Cni) che darà poi la
parola a Marco Cassini (Regi-
sta), Lorenzo Andrea Parrotta
& Luca Cesaretti (Ales Tech),
Amalia Ercoli Finzi (Politec-
nico di Milano), Leo Italiano
(Sysdev), Chiara Montanari
(Capo spedizione Antartide e
Innovation Broker Politecnico
Milano). Seguiranno le pre-
miazioni del contest 2017.

Giovedì mattina sarà la
volta del secondo modulo de-
dicato alle politiche di pre-
venzione del rischio, declinate
attraverso i concetti di cultu-
ra, normativa, formazione s
sussidiarietà. Ne parleranno
Giovanni Azzone (Coordina-
tore Casa Italia), Franco Bra-
ga (Università La Sapienza
Roma), Raphael Luis Bras
(Georgia institute of technolo-
gy) e Massimo Mariani (Cni).

Seguirà il terzo modulo che
approfondirà le responsabili-
tà e il nuovo protagonismo dei
professionisti nella società del
rischio e dell'incertezza. Por-
teranno i loro contributi Paolo
Bazzurro (Scuola universitaria
superiore Iuss Pavia), Edoardo
Cosenza (Università degli Stu-
di Federico II Napoli), Fabio
Dattilo (Direttore Regionale
Veneto e Friuli Venezia Giu-
lia del Corpo dei Vvf), Gaetano
Fede (Cni) e Mauro Gambetti
(Padre custode Sacro Conven-
to di Assisi). Nel pomeriggio il
quarto modulo affronterà la
nuova visione dell'organizza-
zione del lavoro professionale
tra rischi ed opportunità. In-
terverranno Walter Anedda
(presidente Cassa previdenza
dottori commercialisti), Miche-
le Lapenna (Cni), Walter Nico-
lino (Direttore Wn Architects,
External partner Studio Ratti
Associati) e Ilaria Segala (In-
gegnere libera professionista).
Infine, l'ultimo modulo dedica-
to agli ordini professionali 2.0
di cui discuteranno Marina
Calderone (presidente Consi-
glio nazionale Consulenti del
lavoro), Giuseppe Cappochin
(presidente Consiglio nazio-
nale architetti, pianificatori,
paesaggisti e conservatori),
Domenico Perrini (Cni), Ar-
mando Zambrano (presidente
Cni) e Carlo Zanchetta (Bim
manager). Tutti i moduli di
discussione saranno animati
dalle domande provenienti
dalla platea che saranno se-
lezionate e sottoposte ai re-
latori dal moderatore Andrea
Pantani.

Venerdì 30 giugno verrà
proposta ai partecipanti una
sintesi dei principali aspetti
emersi nei moduli di confronto.
Quindi si aprirà il dibattito dal
quale scaturiranno le proposte
per la mozione. Infine, nel po-
meriggio verrà presentata la
mozione affinché sia sottopo-
sta alla votazione finale, al
termine della quale saranno
dichiarati chiusi i lavori.
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La sede del Teatro Lyrick di Assisi ( Perugia)

Roberto Baliani (Presidente
dell'Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Perugia)
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Professionisti . Indagine dell'Agefis sulla Rc

Copertura assicurativa
per 1'80% dei geometri

L'assicurazione professio-
nale obbligatoria non è un mi-
stero per i geometri, che chie-
dono una presenza costante del
consulente assicurativo, scel-
gono in base alla copertura e
guardano con estrema atten-
zione al costo.

Questo, in estrema sintesi, è
il risultato di una ricerca svolta
dall'Agefis, l'Associazione dei
geometri fiscalisti, presso ol-
tre 8mila geometri e geometri
laureati.

L'obbligo di avere una co-
pertura assicurativa per i ri-
schi professionali è stato intro-
dotto quattro anni fa dalla rifor-
ma delle professioni, Dpr
137/2012, che l'ha resa obbliga-
toria peri geometri dal13 agosto
2013. La stragrande maggioran-
za degli intervistati, il 98%i", è a
conoscenza dell'obbligo, ma
non tutti vi si sono adeguati; a
essere assicurati sono i178% de-
gli intervistati, mentre il 13%io
hanno richiesto o stanno valu-
tando dei preventivi. Chi non è
assicurato, ne142°io dei casi dàla

colpa al costo eccessivo delpre-
mio; mentre per il 15% dei non
assicurati questa decisione è le-
gata all'impossibilità di trovare
unapolizzaidonea a coprireiri-
schi dell'attività. La tipologia di
rischi coperti è, nel 70%io dei casi
l'elemento più significativo
nella scelta, seguito a distanza-
dalprezzo (14°io). La ricerca del-
la polizza passa nella metà dei
casi da un'agenzia assicurativa,
invece alla rete si rivolge solo il
7°% degli intervistati.

La polizza obbligatoria non
include la tutela legale, stipula-
ta dal 46% degli intervistati; tra
chi ha deciso di non accendere
questa copertura accessoria la
motivazioneprincipale (48%) è
il premio troppo elevato segue,
per il 31% dei casi, la "non cono-
scenza" di questo tipo di tutela.

Dall'indagine emerge che i
geometri sentono la necessità
di una maggior chiarezza delle
clausole contrattuali e delle tu-
tele che vengono loro garantite.

Fe. Mi.
91 E]PROD UZIO NE RISERVATA

Pcrimntributlvinimuloalviu ; ,,, ,
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m im Inti. Le Entrate devono aggiornare il modello TR per l'estensione dell'obbligo del visto di conformità

Crediti Iva compensazioni sprint
Utilizzo dieci giorni dopo l'istanza senza attendere il 16 del mese successivo

Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

Utilizzo in compensazione
de i crediti Iva annuali e infran-
nuali a partire dal decimo gior-
no successivo a quello di pre-
sentazione della dichiarazione
o dell'istanza e non più dal gior-
no 16 del mese seguente all'in-
vio. È questa una delle modifi-
che introdotte in sede di con-
versione in legge del D1
50/2017, modifica che ha inciso
direttamente sul comma i del-
l'articolo 17 del Dlgs 241/97 che
disciplina le compensazioni.

La norma di riferimento
Il comma i dell'articolo 17, nella
versione precedente, prevede-
va che la compensazione del
credito annuale o relativo a pe-
riodi inferiori all'anno dell'im-
posta sul valore aggiunto, per
importi superiori a 5mila euro
annui, poteva essere effettuata,
solo a partire dal giorno 16 del
mese successivo aquello dipre-
sentazione della dichiarazione
o dell'istanza da cui il credito
emerge.

Di conseguenza per utilizza-
re in compensazione il credito
Iva era sempre necessario
aspettare il mese successivo al-
l'inoltro telematico, e questo
anche nei casi in cui il modello
fosse stato presentato in tempi
celeri da parte del contribuente.
Inbuona sostanza che la dichia-
razione ol'istanzafosse statain-
viata iprimigiorni del mese o gli
ultimi rispetto alla scadenza, a
poco importava, poiché sempre
il limite del giorno 16 del mese
successivo si doveva rispettare
per il materiale utilizzo in com-
pensazione del credito.

Le novità del D150/2017
Il comma 4-bis dell'articolo 3
del decreto interviene diretta-
mente sull'articolo 17 preve-

dendo che le parole: «a partire
dal giorno sedici del mese suc-
cessivo» vengano sostituite
dalle seguenti: «a partire dal de-
cimo giorno successivo».

In pratica per effetto della
modifica apportata, fermo re-
stando il limite dei 5mila euro e
l'ambito oggettivo di applica-
zione della disposizione alle so-
le compensazioni del credito
annuale o infrannuale Iva, l'uti-
lizzo del credito potrà ora avve-
nire a partire dal decimo giorno
successivo aquello dipresenta-
zione della dichiarazione o
istanza e non più dal giorno 16
del mese successivo all'invio
della stessa.

PRIMOAPPLINTAMENT
Il credito Iva infrannuale,
relativo al trimestre
aprile-giugno,
potrebbe essere
utilizzato in anticipo

Così già per il credito infran-
nuale scaturente dall'istanza ri-
ferita alla compensazione del
credito Iva del secondo trime-
stre 2017 (aprile-giugno) in sca-
denza il 31luglio prossimo, sipo-
trebbe verificare un possibile
utilizzo anticipato del credito in
compensazione fin dal giorno
16 luglio, qualora il modello TR
fosse inviato entro il giorno 6
del mese prossimo.

Questo si scontra però con
alcuni problemi di ordine pra-
tico. Primo fra tutti, il tempo
tecnico per poter chiudere lali-
quidazione del mese di giugno
(o del trimestre intero a secon-
da de casi), in subordine quello
per redigere il modello TR, e da
ultimo, la necessità legata an-
che qui a un adempimento nuo-
vo, ossia quello di dotare

l'istanza del visto di conformità
in caso di utilizzo in compensa-
zione (prima era richiesto solo
in caso di rimborso).

Visto di conformità
Va infatti ricordato che il decre-
to legge 50/2017 è intervenuto
anche sull'obbligatorietà delvi-
sto, prevedendo la necessità
dell'attestazione di conformità,
per tutti i contribuenti intenzio-
nati a utilizzare in compensa-
zione orizzontale il credito su-
periore a5mila euro, sia che esso
derivi dalla dichiarazione an-
nuale, sia che quest'ultimo ven-
ga generato a seguito della pre-
sentazione del modello TR. In
alternativa al visto rimane sem-
pre possibile perle societàtenu-
te al controllo contabile (artico-
lo 2409-bis del Codice civile) la
sottoscrizione dello stesso or-
gano che si occupa del controllo
contabile (collegio sindacale o
revisore legale).

La modifica è già in vigore e
quindi come detto impatta sul-
l'istanza in scadenza entro la
fine del mese di luglio, che do-
vrà viaggiare accompagnata
dal visto.

Al riguardo vaprecisato, però
che l'agenzia delle Entrate do-
vrà opportunamente modifica-
re le istruzioni e la grafica del
modello TR attualmente pre-
senti nel sito, nonché le specifi-
che tecniche perla trasmissione
dello stesso. A oggi, infatti,
l'istanza è strutturata per con-
sentire l'apposizione del visto,
solo in ipotesi dirichiesta a rim-
borso del credito e non per il ca-
so dell'utilizzo in compensazio-
ne. Il tutto dovrebbe avvenire,
ci si augura, in tempi celeri per
consentire di anticipare la pos-
sibilità di poter compensare a
partire dal decimo giorno suc-
cessivo all'invio dell'istanza.

ORI PROO UZIO NE RISERVATA
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I punti -chiave

Z

Il credito annuale o relativo a
periodi inferiori all'anno
dell'imposta sul valore aggiunto,
perimporti superiori a 5.000 euro
annui, poteva essere utilizzato in

compensazione a partire dal
giorno 16 del mese successivo a
quello di presentazione della
dichiarazione o dell'istanza da cui
il credito emerge

TERMINI , LA NUOVA REGOLA

Il credito annuale o relativo a
periodi inferiori all'anno
dell'imposta sulvalore aggiunto,
per importi superiori a 5mila
euro annui, può essere utilizzato

in compensazione a partire dal
decimo giorno successivo a
quello di presentazione della
dichiarazione o dell'istanza da
cui il credito emerge

VISTO ANCHE PERI MODELLI TR

Obbligo di apposizione del visto
pertutti i contribuenti che
intendano utilizzare in
compensazione orizzontale il
credito superiore a 5mila euro, sia

che esso derivi dalla dichiarazione
annuale, sia che quest'ultimo
venga generato a seguito della
presentazione di un'istanza
infrannuale (modello Tr)

GLI EFFETTI

Già per il credito infrannuale
scaturente dall'istanza riferita
alla compensazione del credito
Iva del secondo trimestre 2017
(aprile-giugno) in scadenza il 31
luglio prossimo, si potrebbe

verificare un possibile utilizzo
anticipato del credito in
compensazione fin dal16luglio,
qualora il modello TR fosse
inviato entro il giorno 6 del mese
prossimo

I PROBLEMI PRATICI

Per l'anticipazione al16luglio
dell'utilizzo in compensazione
del credito è necessario
superare una serie di nodi
pratici. Primo quello di liquidare

celermente il mese di giugno o
l'intero trimestre, poi redigere
l'istanza efarla vistare. Iltuttoin
attesa che le Entrate aggiornino
il modello con le nuove regole

Compensazioni fiscali Pagina 8



Firmato a Rorna il protocollo d'irttesafrcz Crto, Ente di pr•evidercza di categoria e Mefop Spa

Consulenti attenti alle pensioni
Al via percorsi di studio e divulgazione legati al welfare

I
1 Consiglio nazionale
dell ' ordine dei Consu-
lenti del lavoro, l'Ente
nazionale di previdenza

e assistenza per i Consu-
lenti del lavoro ( Enpacl) e
il Mefop spa, la società per
lo sviluppo del Mercato dei
Fondi pensioni , hanno fir-
mato un protocollo d'intesa
per favorire la promozione
e la diffusione di iniziative
in materia di previdenza ob-
bligatoria e complementare,
nonché di welfare integra-
tivo. L'obiettivo dell'accordo
è di contribuire sul piano
tecnico all 'implementazione
di politiche previdenziali a
livello nazionale che siano
coerenti con la ricerca della
sostenibilità del sistema pen-
sionistico e con l'adeguatez-
za delle prestazioni erogate.
«Questo protocollo rinsalda
e ufficializza un percorso di
collaborazione importante
che va avanti da tempo», ha
commentato la presidente del
Consiglio nazionale dell'Ordi-
ne dei Consulenti del lavoro,
Marina Calderone . «Il nostro
fine», ha proseguito, «è quello

di individuare percorsi comu-
ni di studio e divulgazione dei
temi legati al welfare e alla
previdenza in un momento
in cui, oltre al primo pen-
sionistico, è indispensabile
strutturare anche il secondo
pilastro, specialmente per il
futuro dei giovani. Questa
collaborazione con l'Enpacl
e il Mefop risponde alla ne-

cessità di creare relazioni
istituzionali per fare cultura
pensionistica. Sempre più
spesso i Consulenti del lavoro
dovranno occuparsi di bilan-
ci e consulenze previdenziali
per ogni singolo lavoratore».
Forte soddisfazione è stata
espressa anche dal presiden-
te Enpacl, Alessandro Vispa-
relli, che ha sottolineato la
necessità di vincere «la gran-
de sfida della previdenza»
attraverso la conoscenza del
problema, il gioco di squadra
e il sostegno delle Istituzio-
ni. «Ringrazio i Consulenti
del lavoro per averci scelto
come partner di studio per
incrementare la conoscenza
e le adesioni ai fondi pensio-
ne e alla previdenza integra-

tiva», ha dichiarato Mauro
Marè, presidente di Mefop.
«Il welfare negli ultimi anni
ha cambiato natura e di-
mensioni, facendo porre più
attenzione alla cura della
persona, il Long Term Care.
Diffondere, quindi, questo
tipo di cultura e creare, an-
che nel settore pubblico, i
presupposti per investire vo-
lontariamente nelle risorse
complementari e nel welfare
è prioritario. Per questo moti-
vo vogliamo cogliere le oppor-
tunità che nasceranno dalla
firma di questo accordo».
L'intesa prevede che le parti
promuovano incontri pres-
so istituzioni scolastiche ed
universitarie, sia pubbliche
che private, per divulgare la
conoscenza di questi temi; as-
sicurino la presenza di propri
esperti ad iniziative e la dispo-
nibilità delle proprie sedi per
gli incontri sul tema. Verrà co-
stituito un Comitato tecnico-
scientifico deputato a svolgere
analisi e ricerche, sviluppare
campi di possibile intervento e
definire programmi di comune
iniziativa.

Da sinistra, Mauro Marè, Marina Calderone e Alessandro Visparelli
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ALBI & MERCATO

Contro crisi e clienti forti
serve l'equo compenso
di Massimo Miani

► Cont''s,,,a. d., 1.

a sempre alle professio-
ni è unanimemente ri-
conosciuto un ruolo di

trait d'union tra le istituzioni e i
cittadini. Nei confronti di que-
sti ultimi, l'appartenenza del
professionista a un Ordine pro-
fessionale costituisce una ga-
ranzia fondamentale di compe-
tenza, posto che l'iscrizione a
un albo presuppone il supera-
mento di un esame di Stato che
avviene al termine di un per-
corso di studi e di tirocinio, così
come previsto dalla legge. Dal-
l'iscrizione in un albo profes-
sionale discendono poi una se-
rie di obblighi sul cuirispetto gli
Ordini sono chiamati a vigilare
costantemente. Tale attività di
vigilanza riverbera i propri ef-
fetti su più fronti, traducendosi
in primo luogo in una verifica
del mantenimento dei requisiti
di iscrizione: dall'assenza di si-
tuazioni di incompatibilità alla
condotta irreprensibile, dal
mantenimento delle conoscen-
ze attraverso unrigoroso obbli-
go formativo al rispetto deipre-
sidi a tutela del cliente, garanti-
to dall'obbligo della polizza as-
sicurativa professionale, fino
alle regole di condotta che im-
pongono il rispetto dell'ordina-
mento, delle leggi e del codice
deontologico. L'inosservanza
degli obblighi di legge e deonto-
logici espone l'iscritto a un albo
a severe sanzioni disciplinari
che possono limitarne, se non
inibirne, la possibilità di eserci-
zio dell'attività professionale.

In tale contesto si innesta la
nuova legge sul lavoro autono-
mo, che delega al Governo l'in-
dividuazione di una serie di atti
della pubblica amministrazio-
ne che per ragioni di semplifi-
cazione e razionalizzazione
potrebbero essere rimessi ai

professionisti organizzati in
Ordini o Collegi, in ragione del
loro carattere diterzietà. L'atti-
vità dei professionisti diventa,
infatti, uno strumento fonda-
mentale per semplificare l'atti-
vità delle amministrazioni
pubbliche e ridurne i tempi di
produzione. Per effetto di tale
previsione, ancorché le impre-
se restino evidentemente l'in-
terlocutore privilegiato dei
professionisti, il filone delle
'funzioni sussidiarie" è desti-
nato a crescere in maniera
esponenziale.

Pienamente consapevole dei
risvolti di natura pubblicistica

il PLINTO
L'obiettivo non è reintrodurre
tariffe obbligatorie
ma parametri di riferimento
che quantifichino
il valore della prestazione

delle funzioni a esse demanda-
te, nel corso del tempo illegisla-
tore si è rivolto sempre più fre-
quentemente alle professioni
regolamentate per l'affidamen-
to di compiti particolarmente
delicati sotto il profilo della tu-
tela dell'interesse pubblico.

Interesse pubblico all'inse-
gna del quale è improntato an-
che l'assetto delle norme de-
ontologiche che regolano la
categoria professionale dei
commercialisti. Questi ultimi,
grazie alle competenze tra-
sversali riconosciutegli ex le-
ge in ambito economico e giu-
ridico, hanno assunto negli
anni un ruolo cruciale nel
mondo delle imprese e, al con-
tempo, sono divenuti un co-
stante punto di riferimento
dello Stato, che sempre più
spesso affida loro funzioni di
rilievo pubblicistico.

Ben venga, dunque, la sfida
lanciata dal Jobs Act: le profes-
sioni regolamentate sono
pronte a svolgere anche nuove
e ulteriori attività in supporto
alla pubblica amministrazione,
però il legislatore nonpuò e non
deve disconoscerne il valore. Il
riferimento è alla mancata in-
clusione nel Jobs Act della nor-
ma sull'equo compenso, per ef-
fetto della quale il nuovo prov-
vedimento non raggiunge uno
degli obiettivi principali: quel-
lo di restituire dignità aiprofes-
sionisti attraverso il riconosci-
mento del loro lavoro. Va detto,
peraltro, che l'introduzione del
divieto di abuso di dipendenza
economica ha aperto uno spira-
glio importante al riconosci-
mento dei diritti dei lavoratori
autonomi, in un contesto gene-
rale di crisi in cui l'abrogazione
delle tariffe professionali non
solo non ha avuto l'effetto di
ampliare il mercato dei servizi
professionali, ma anzi ha lascia-
to senza alcuna protezione,
spesso nei confronti di clienti
forti, una enorme platea di pro-
fessionisti. L'obiettivo delle
professioni, pertanto, non è
certo quello di reintrodurre ta-
riffe obbligatorie, ma una serie
di parametri, liberamente de-
rogabili dalle parti, a cui si pos-
sa far riferimento per quantifi-
care il valore della prestazione
professionale.

C RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dibattito
L'intervento di Massimo Miani
segue quelli di Carlo Carboni
(pubblicato sul Sole240re del 22
giugno), Marina Calderone
(pubblicato il20 giugno), Paolo
Feltrin (pubblicato il 18 giugno),
Marcello Clarich (pubblicato il 16
giugno), Guido Alpa (pubblicato il
15 giugno) e Andrea Goldstein che il
14 giugno ha aperto i[ dibattito sulle
professioni
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TAVOLA MEF

Evasione
fiscale,
ci si parla
Luci puntate sull'evasione
fiscale, con gli ordini pro-
fessionali e le associazioni
faccia a faccia con Enrico
Giovannini , presidente
della Commissione eva-
sione fiscale del ministero
dell 'economia . Nell'ambito
della problematica relativa
all'economia non osservata
e all'evasione fiscale e con-
tributiva, si è infatti svolta,
presso il dicastero di via XX
Settembre , una giornata di
confronto e dibattito con le
associazioni di categoria,
gli ordini professionali, le
organizzazioni sindacali e
le associazioni familiari.
«In vista della preparazione
della relazione di quest'an-
no», ha sottolineato Gio-
vannini, «la Commissione
sta svolgendo numerose at-
tività volte sia ad allargare
lo spettro delle voci prese
in considerazione, sia a mi-
gliorare le metodologie di
stima , così da produrre dati
più accurati e dettagliati.
Vorremmo raccogliere os-
servazioni per migliorare
la qualità della Relazione».
Tra gli intervenuti , il rap-
presentante dell'Istituto
nazionale tributaristi, Gio-
vanni Zambon , che ha posto
l'accento sulla farraginosi-
tà del sistema fiscale.
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Deliberazione della Corte Ilei conti sugli effetti ciel contenzioso tributario 2011-2016

Accertamenti fiscali a perdere
Contestati in 5 anni 93 miliardi: incassati 370 milioni

DI VALERIO STROPPA

Un euro accertato su
due è a perdere. Il
48% delle maggio-
ri imposte richieste

dall'Agenzia delle entrate tra
il 2011 e il 2016 non è stato
né pagato né impugnato dai
contribuenti. Ma dagli accer-
tamenti sostanziali definiti
«per inerzia» sono stati incas-
sati appena 370 milioni di euro
su circa 93 miliardi contestati,
ossia lo 0,4%. Un fenomeno di
«non-contenzioso patologico che
desta grande preoccupazione»,
il quale oltre a non avere be-
nefici per l'erario «si traduce in
costi gestionali improduttivi e
future quote inesigibili», com-
portando «la necessità di rive-
dere con urgenza la tenuta del
sistema». L'allarme arriva dal-
la Corte dei conti, nell'ambito
della deliberazione n. 7/2017/G
del 20 giugno scorso, relativa
agli effetti del contenzioso tri-
butario sulle entrate nel perio-
do 2011-2016.

Il rapporto prende in esame
gli accertamenti sostanziali
emessi dalle Entrate nel quin-
quennio, senza considerare
quindi le rettifiche originate
dai controlli automatizzati e
formali delle dichiarazioni (co-
siddetti «36-bis» e «36-ter»). A

fronte di una maggiore impo-
sta accertata di 87,5 miliardi
di euro, il 20% è stato definito
da cittadini e imprese tramite
strumenti deflativi, vale a dire
adesione , acquiescenza, me-
diazione e conciliazione. Circa
un terzo delle somme pretese
è stato invece oggetto di ricor-
so in commissione tributaria
(31,47%), ma sono i 963 mila
atti «silenti» a preoccupare
maggiormente i giudici conta-
bili. Tali accertamenti , che val-
gono il 48,52% della maggiore
imposta (42,5 miliardi , ai quali
si aggiungono 47,9 miliardi di
sanzioni), sono divenuti per-
tanto definiti e quindi passati
dall'Agenzia a Equitalia per la
riscossione coattiva . Ma gli in-
cassi risultano «soltanto dello
0,06% con versamenti diretti
e dello 0,33% con la riscos-
sione da ruolo». Sul punto, la
magistratura contabile chiede
interventi rapidi sul piano nor-
mativo e amministrativo. «Per
il corretto funzionamento di
un sistema fiscale incentrato
sull'adempimento spontaneo»,
si legge nella delibera redatta
dal consigliere Anna Maria
Rita Lentini , «è necessario

attivare strategie a diversi li-
velli». Da un lato per elevare
l'efficacia del sistema di riscos-
sione coattiva, «valorizzando le
sinergie tecniche e operative
tra i soggetti della fiscalità» e
dall'altro «intervenendo in via
preventiva, con una reingegne-
rizzazione dei processi (come è
accaduto per esempio con il
pagamento del canone Rai),
in linea con misure che hanno
registrato ottimi risultati come
lo split payment, che è stato re-
centemente opportunamente
esteso: ad esempio, prevedendo
per i soggetti Iva un obbligo di

pagamento tracciato con rite-
nute alla fonte (come è attual-
mente per le ristrutturazioni
edilizie)».

Sul fronte del contenzioso
vero e proprio, la Corte dei con-
ti certifica i buoni risultati in
termine di produttività, minori
flussi e riduzione delle giacenze
già riscontrati nell'ultimo trien-
nio (pur con alcune eccezioni lo-
calizzate sul territorio). Tre, in
particolare, i rimedi suggeriti
per abbattere ulteriormente la
mole di ricorsi: primo, elevare
la qualità delle iscrizioni a ruo-
lo, «considerato che, per quan-
to siano prevalenti le sentenze
favorevoli all'amministrazione,
non è trascurabile la percen-
tuale del sentenze in cui l'uffi-
cio è totalmente o parzialmente
soccombente, soprattutto nelle
controversie di valore inferiore
a 20 mila euro (38%).

Secondo, «utilizzare appieno
l'istituto dell'autotutela», per-
ché la mediazione tributaria (i
cui risultati vengono commen-
tati positivamente) «non può
essere un surrogato dell'auto-
tutela che l'amministrazione
talvolta sembra avere ritrosia
ad adottare, forse per timore
di responsabilità ammini-
strativa». Terzo, identificare e
valutare le fattispecie di con-
tenzioso di tipo seriale, come è
successo per esempio con l'Irap

dei professionisti, «per tentare
di superarle con una norma in-
terpretativa o con altro tipo di
intervento se la regola fiscale
non è chiara».

MENEZZMELEIMM
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Le somme recuperate
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Assemblee li. Il presidente dell'Unione, Gallina: l'incontro del 4 luglio è l'occasione per condividere con il sindacatole nuove politiche del lavoro

Torino rilancia il Patto per la fabbrica
Un centro per il trasferimento tecnologico necessario per lo sviluppo di Industria 4.0

PTEI MONTE

Nicoletta Picchio
TORINO. Dal nostroinviato

Un percorso luminoso, che
fa attraversare e percepire l'in-
novazione 4.0 prima di arrivare
nella grande sala del Centro
congressi. Una ricostruzione
materiale diquella"stradaperla
produttività" che è il titolo
dell'assemblea dell'Unione in-
dustriale di Torino. «È una que-
stione che ci riguarda tutti», ha
esordito il presidente Dario
Gallina. Serve unbalzo dellano-
stra produttività, ha spiegato,
per colmare il differenziale ne-
gativo che penalizzala crescita
italiana. In parte è daricondurre
alle inefficienze e ai ritardi del
settore pubblico, ma c'è un'altra
parte che può essere recuperata
con l'azione diretta degli im-
prenditorie delle imprese. «C'è
più voglia di scommettere sul
futuro, sento che tira un'area
nuovanelmondo dell'industria,
è il momento giusto per voltare
pagina», ha continuato Gallina,
rivolgendosi sia alle istituzioni,
sia alla platea di imprenditori.

Si tratta di mettere La que-
stione industriale al centro del-
la politica economica: «Non è
una questione delle imprese,
ma una sfida per la crescita del
Paese», ha sottolineato Vincen-
zo Boccia, concludendo l'as-
semblea. «Partendo dall'indu-
stria - ha aggiunto - si può crea-
re quel circolo virtuoso del-
l'economia che intervenendo
sui fattori arriva alla domanda.
Più investimenti, più export,
più occupazione, più crescita, e
quindipiù domanda». Partendo
da Torino, città «dal cuore ma-
nifatturiero, simbolo del Paese,
che con questo titolo del conve-
gno - ha continuato il presiden-
te di Confindustria - determina
le linee dellapolitica industriale
italiana».

Servono più investimentiper

aumentare la produttività, è il
pensiero di Gallina, insieme a
una maggiore innovazione e re-
lazioni industriali che si adatti-
no alle nuove esigenze. Bene
quindi, secondo il presidente
degli industrial itorinesi, ilpatto
per la fabbrica lanciato da Boc-
cia.Il4luglio cisaràun appunta-
mento con Cgil, Cisl e Uil: «Ci
piace l'idea, deve essere il se-
gnale di un vero cambiamento,
l'incontro può essere l'occasio-
ne per condividere con il sinda-
cato alcuni principi sugli assetti
contrattuali e sulle politiche del
lavoro, è necessario che a livello
nazionale e aziendale non si
compromettano quegli effetti
positivi conseguenti alle rifor-
me legislative introdotte negli
ultimi tempi», ha detto Gallina

LA P LEMICA
Preoccupazione
perle richieste di spostare
il G7 di settembre
per motivi di ordine pubblico:
battaglia di retroguardia
.............................................................................

riferendosi al Jobs act.
«Il patto per la fabbrica - ha

aggiunto Boccia - vuol dire che
gli attori della fabbrica passano
dal conflitto alla collaborazione
perla competitività. Sipossono
avere salaripiù altipurché siab-
bia una produttività più alta, dal
momento che non abbiamo più
la svalutazione».

Sul palco, tra i protagonisti
del dibattito, c'è Alberto Dal
Poz, da venerdì nuovo presi-
dente di Federmeccanica.
«Un contratto che va nella li-
nea di merito e di metodo del
pensiero economico di Con-
findustria. Il suo successo - ha
sottolineato Boccia - determi-
nerà il successo del Paese. Con
Federmeccanica dobbiamo la-
vorare per implementarne iri-
sultati, ci permetteranno di
costruire una stagione di rela-
zioni industriali che siano fat-

tore di competitività».
Se le aziende devono cogliere

la sfida digitale, allora è neces-
sario rendere strutturali le mi-
sure del piano Industria 4.0.
«Siamo già in ritardo rispetto ai
concorrenti, soprattutto i tede-
schi. Digitalizzare non è facile,
ma dobbiamo farlo e in fretta»,
ha detto Gallina. Questi stru-
menti vanno prorogati e resi
strutturali anche per il presi-
dente di Confindustria: «Non
sono incentivi, sono strumenti
di politica fiscale che premiano
chi investe e danno un indirizzo
alle scelte dell'industria, in una
situazione che civede conpena-
lizzati di 20 punti nel global tax
rate rispetto alla Germania».

E se per innovare sono fonda-
mentali gli investimenti, come
ha detto nellarelazione il presi-
dente degli industriali torinesi,
occorre, ha sottolineato Boc-
cia, un diverso rapporto con le
banche, con gli istituti di credi-
to più attenti agli elementi qua-
litativi delle aziende e quest'ul-
time più aperte agli strumenti
di finanza innovativa, come il
progetto Elite.

Dal presidente degli indu-
striali diTorino è arrivata anche
la proposta di un grande Manu-
facturing Technology Centre,
per realizzare trasferimento
tecnologico a favore delle pmi.
Un obiettivo su cui «mobilitare
risorse pubbliche e private, da-
re nuove energie a una visione
di sviluppo». Sviluppo che, se-
condo Gallina, non può vedere
una retromarcia rispetto ad ap-
puntamenti come il G7 di set-
tembre: spostare l'evento come
chiedono alcune forze politiche
di minoranza di Palazzo civico
per ragioni di ordine pubblico
«è un atteggiamento sbagliato -
ha detto Gallina - Torino è e de-
ve essere la città dell'accoglien-
za, c'è tutto il tempo per assicu-
rare la riuscita dell'evento come
è stato in passato. La polemica
politica non deve andare a sca-
pito della collettività».

ORI PROO UZIO NE RISERVATA
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Patto per la
fabbrica.
L'intervento del
presidente
dell'Unione
industriale di
Torino, Dario
Gallina, nel
corso
dell'assemblea
che si è svolta
ieri
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L'investimento sui misuratori Open Meter

Arrivano i contatori 2.0
Enel pronta a installarli
in 41 milioni di case

ROMA Si chiama «Open Meter» il
nuovo contatore elettronico 2.0
che permetterà di risparmiare
elettricità, conoscere quasi in tem-
po reale e ridurre i consumi e mi
gliorare la gestione del servizio. E
l'Enel che li installerà in 41 milioni
di case, aziende e uffici investendo
4,3 miliardi di euro nei prossimi 15
anni. Con questo progetto «siamo
all'avanguardia nel mondo», ha
osservato ieri l'ad di Enel, France-
sco Starace, affiancato dal presi-
dente del Consiglio, Paolo Gentilo-
ni, durante la presentazione della
campagna di sostituzione.

Il contatore «intelligente», atte-
so da due anni, verrà sostituito gra-
tuitamente: Open Meter fornirà
una serie di vantaggi come la mag-
giore disponibilità di dati sul con-
sumo (rilevato ogni 15 minuti), il
miglioramento nei processi di fat-
turazione dell'energia e ci sarà più
efficacia ed efficienza, ad esempio,

Il ceo
L'amministra-
tore di Enel
Francesco
Starace ieri alla
presentazione
del nuovo
contatore
elettronico

4,3
miliardi
L'investimento
di Enel (in euro)
peri nuovi
contatori

per fare voltura e cambio di forni-
tore. Inoltre i clienti potranno usu-
fruire di proposte commerciali da
parte dei venditori di elettricità più
aderenti alle esigenze e ai profili di
consumo. E gli odiati conguagli sa-
ranno più rari di oggi. I lavori, già
in fase operativa, saranno realizza-
ti da 250 imprese esterne, impie-
gando 4 mila persone. Open Meter
offrirà «un mondo di possibilità
per i clienti con un salto di presta-
zioni ha sottolineato Starace
sia nella tutela del consumatore
che nelle nuove opportunità offer-
te». L'operazione «darà lavoro e
ossigeno alla nostra economia»,
ha ricordato il premier. E con que-
sti nuovi super-misuratori «sarà
possibile un risparmio tra il 2 e il
6% dei consumi elettrici». Inoltre
all'Enel «si aggiungeranno proba-
bilmente le grandi municipalizza-
te ha fatto notare Gentiloni
portando gli investimenti a circa 6
miliardi». Dei 41 milioni di conta-
tori «intelligenti», i primi 13 milio-
ni verranno sistemati entro il 2019
con un investimento di 1,3 miliardi
per sostituire quelli di prima gene-
razione, in funzione dal 2001. Un
secondo step prevede entro il 2024
un altro finanziamento di altri 2,7
miliardi per un totale di 32 milioni
di apparecchi. E altri 9 milioni di
contatori 2.0 verranno applicati
per nuove connessioni e nuove ri-
chieste dei clienti.

Francesco Di Frischia
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Jobs act . Possibile un processo virtuoso

Gabriele Fava

Con il via libera alla legge
81/2017 il Senato ha finalmente
approvato il Jobs act degli auto-
nomi, intro ducendo, p er laprima
voltanelnostro Paese, specifiche
misure a sostegno delpopolo dei
lavoratori a partita Iva , nell'in-
tento di rendere più omogenee le
tutele dei lavoratori autonomi e
subordinati. In particolare, viene
introdotta una disciplina più fa-
vorevole in caso di malattia, in-
fortunio e gravidanza per i lavo-
ratori autonomi che svolgono
una attività continuativa presso
lo stesso committente. In questi
casi il rapporto di impiego non si
estingue e può, invece, essere so-
speso fino a un massimo di 150
giorni, salvo ilvenir meno dell'in-
teresse alla prestazione da parte
del committente; a tal proposito
bisognerà capire quanto dovrà
considerarsi stringente la dimo-
strazione del «venir meno del-
l'interesse del committente».

Non particolarmente innova-
tive, invece, in quanto già di fatto
precedentemente esistenti, sono
da considerarsi le disposizioni
della legge le quali stabiliscono
che al lavoratore autonomo spet-
tano i diritti di utilizzo economi-
co per le invenzioni e gli apporti
originali nell'ambito dell'esecu-
zionedelcontratto.Parimenti,ri-
sulta essere poco efficace la pre-
visione con la quale il legislatore
ha considerato abusive le clauso-
le contrattuali che determinano
un eccessivo squilibrio a favore

Con il lavoro agile
riparte la sfida
della produttività
del committente, senza null'altro
specificare in ordine ai contenuti
di tali clausole e quando possano
considerarsi vessatorie. Ne con-
segue che la finalità di garanzia
perseguita dal legislatore possa
tradursi inunnulla di fatto, espo-
nendo il professionista al rischio
di valutazioni discrezionali da
parte di un eventuale giudice.

L'intento di voler rendere più
labile il confine fra lavoratore au-
tonomo e il lavoratore subordi-
nato emerge in particolare nella
parte della legge in cui è stabilito
che le lavoratrici autonome,
iscritte alla gestione separata
Inps, potranno percepire l'in-
dennità di maternità indipen-
dentemente dalla effettiva
astensione dal lavoro. Oltre a ciò,
la durata del congedo parentale
viene estesa a un massimo di 6
mesi fruibili entro i 3 annidi vita
delbambino.

Condivisibile la scelta di pre-
vedere una moratoria contribu-
tiva in caso di malattia grave del
professionista. In tali casi il ver-
samento degli oneri contributivi
è sospeso entro un massimo di 2
anni, con possibilità di versare i
contributi sospesi, al termine
della malattia, in rate mensiliper
un periodo pari a tre volte quello
di sospensione.

Appare, altresì, condivisibile
l'aumento della deducibilità
delle spese sostenute dal pro-
fessionista e dal lavoratore au-
tonomo per la formazione. Vie-
ne in tal senso modificata la di-

sciplina del testo unico delleim-
poste sui redditi, prevedendo
che le spese per la partecipazio-
ne a convegni, congressi, ma-
stere corsi di aggiornamento sa-
ranno interamente deducibili
entro il limite annuo di iomila
euro,rispetto all'attuale deduci-
bilità del 5o per cento. Non solo,
anche le spese sostenute dal la-
voratore autonomo per servizi
personalizzati di certificazione
di competenze, orientamento,
ricerca, addestramento e soste-
gno dell'auto-imprenditoriali-
tà, saranno deducibili fino a un
massimo di 5mila euro.

Ma la nuova legge non si occu-
pa solo degli autonomi, infatti for-
nisce anche una base normativa
al lavoro agile (smart working),
definendolo come «modalità di
esecuzione del rapporto di lavo-
ro subordinato» caratterizzata
dal possibile utilizzo di strumenti
tecnologici ed eseguita al di fuori
dei locali aziendali.

In tal caso, l'azienda che voles-
se consentire aipropri dipenden-
ti lo svolgimento dell'attività la-

I P..P__',O$Z UP t lO E
Le regole approvate
sul lavoro autonomo
rischiano di essere poco
incisive ricalcando
disposizioni già esistenti

vorativa in regime di smart
working, dovrebbe dotarsi preli-
minarmente di un accordo scrit-
to tra parti che disciplini nonsolo
i tempi di riposo dello smart
worker (il cosiddetto diritto alla
disconnessione), ma anche
l'esercizio del potere direttivo
del datore di lavoro.

L'introduzione del lavoro agi-
le apre indubbiamente uno sce-
nario innovativo rispetto al rap-
portotralavoratore eimpresa.In
particolare, andranno chiariti i
limiti e le modalità del potere di-
rettivo e, soprattutto, di control-
lo del datore di lavoro, anche alla
luce delle modifiche apportate
all'articolo 4 dello Statuto dei la-
voratori in materia di controlli a
distanza.

Per concludere, le nuove di-
sposizioni in tema di lavoro au-
tonomo, pur rappresentando un
intervento apprezzabile negli
intenti, rischiano di non essere
particolarmente incisive, nella
misura in cui ricalcano disposi-
zioni già esistenti, limitandosi ad
ampliarne la portata. Apprezza-
bile, al contrario, la normativa
relativa al lavoro agile, nono-
stante la criticità sopra indicata,
pare essere potenzialmente ido-
nea a instaurare unprocessovir-
tuoso di modernizzazione del
mercato del lavoro incentrato
sul binomio produttività - flessi-
bilità. Di certo, su quest'ultima
disposizione,bisognerà concen-
trarsi sull'impatto che potranno
avere le nuove tecnologie.
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Moduli Scia unificati
da pubblicare entro il 3016

Obbligo per i comuni di pubblicare sul proprio sito
web entro il prossimo 30 giugno i moduli unificati e
standardizzati per le comunicazioni e Scia (Segnala-
zione certificata di inizio attività) sia per le attività
produttive che per il settore dell 'edilizia , approvati
dalla Conferenza unificata lo scorso 4 maggio. E di-
vieto di richiedere al cittadino informazioni e docu-
menti non corrispondenti a quelli pubblicati sul sito
istituzionale : farlo costituisce illecito disciplinare
punibile con la sospensione dal servizio con priva-
zione della retribuzione da tre giorni a sei mesi. È
iniziato il countdown di una delle fasi attuative della
legge Madia la quale aveva delegato il Governo a in-
dividuare la tipologia di procedimento per l 'esercizio
d'impresa (commercio , somministrazione al pubblico
di alimenti e bevande svolta in tutte le sue forme)
nonché per l 'attività edilizia. Dopo l'emanazione del
decreto legislativo 222/2016 che ha individuato, all'in-
terno della tabella A , i casi per i quali è prevista, per
l'esercizio legittimo dell'attività , la presentazione alla
p.a. di una Scia , una comunicazione o l'acquisizione
di una formale autorizzazione , e stabilita la suddetta
tempistica , un tavolo tecnico appositamente istituito
ha reso possibile uniformare la modulistica a livel-
lo nazionale . L'Anci , peraltro , in una nota diretta ai
comuni ha informato che l'obbligo di pubblicazione
della modulistica può essere assolto anche attraverso
diverse modalità , quali il link al portale nazionale
impresainungiorno o ai diversi portali regionali.

Marilisa Bombi
© Riproduzione riservata-
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Regole Iva . In vista del 1° luglio opportuno controllare i rapporti con amministrazioni pubbliche e quotate tenute alla scissione

Split payment, verifica in due fasi
Se restano incertezze possibile una richiesta di chiarimento direttamente al cliente

FOCUS
conda della composizione della
platea dei contribuenti e a secon-
da della tempestività di risposta
degli enti e delle società attivate
dalla richiesta. Quello che è chia-
ro è che il fornitore in questi gior-
ni deve definire esattamente co-
me applicare le nuove regole e at-
tenderebbe un aiuto da chi sta
mettendo a punto i provvedi-
menti attuativi.

Volendo proporre un percor-
so per affrontare con tranquillità
e tutela il nuovo adempimento è
necessario cominciare averifica-
re come la norma ha definito ilpe-
rimetro soggettivo. Il nuovo arti-
colo 17-ter prevede infatti che i
soggetti inclusi nello split pay-
ment per le fatture emesse dal 1°
luglio sono:
n tutte le Pa egli enti di cui all'ar-
ticolo 1, comma 2, della legge
196/2009;
a le società controllate, ai sensi
dell'articolo 2359, primo comma,
numeri 1 e 2, del codice civile, di-
rettamente dalla Presidenza del
consiglio e dai ministeri;
•ii le società controllate, ai sensi

dell'articolo 2359, primo comma,
numero i da regioni, province,
città metropolitane, comuni e
unioni di comuni;
ii le società controllate diretta-
mente o indirettamente, ai sensi
dell'articolo 2359, primo comma,
numero i del codice civile dalle
società di cui aipuntib) e c);
w. le società quotate inserite nel
Ftse Mib. Un elenco alternativo
potrà comunque essere scelto
con apposito decreto del Mef.

Sempre sul piano soggettivo la
conversione ha escluso gli enti
pubblici gestori di demanio col-
lettivo, limitatamente, però, alle
cessioni dibeni e alle prestazioni
di servizio afferenti alla gestione
dei diritti collettivi di uso civico.

I fornitori devono, in primo
luogo, operare unaprima s elezio-
ne della propria anagrafica clien-
ti identificando tutti quegli enti e
quelle società sottoposti allo split
payment che la legge consente di
individuare con sufficiente cer-
tezza. In modo particolare, tra
questi vanno annoverati: 1) tutte
le amministrazioni pubbliche e i

soggetti ricompresi nell'articolo
1, comma 2, della legge 196/2009.
Infatti questi soggetti, corrispon-
dono a tutti coloro che sono sog-
getti alla fatturazione elettronica
obbligatoria e sono inseriti in un
apposito elenco Istat pubblicato
ogni anno entro il 30 settembre;
2i) le società quotate alFtse Mib.

In secondo luogo, per tutti gli
enti e le società per i quali esiste
un'incertezza (dovuta all'am-
piezza della norma di riferimen-
to) è utile ricorrere al sistema di
richiesta previsto dalla norma.In
questo caso il fornitore predi-
sporrà una richiesta (si veda il
facsimile pubblicato alato) diret-
ta al cliente per ottenere un'atte-
stazione da cui si evincerà con
chiarezza seil regime applicabile
per la fatturazione è quello della
scissione dei pagamenti. Il clien-
te è obbligato dalla norma a ri-
spondere e il possesso ditale atte-
stazione obbliga il fornitore ad
emettere la fattura a split pay-
ment con una implicita riduzione
della relativa responsabilità.

91 E] PRO D UZ]O NE RISERVATA

Benedetto Santacroce

A pochi giorni dall'entrata in
vigore delle novità sullo split
payment, ciò che preoccupa di
più gli operatori che dal l° luglio
devono emettere fatture è non
riuscire a individuare quali sono
gli enti e le società che sono sot-
toposte allo specifico regime. In
effetti, tutti gli operatori insisto-
no per una lista pubblica predefi-
nita per evitare errori e incorrere
in sanzioni. Anche il legislatore si
è preoccupato del tema e, in sede
di conversione, ha introdotto, al-
l'articolo 17-ter del Dpr 633/1972
al comma 1-quater un meccani-
smo con cui il fornitore può ri-
chiedere un'attestazione al sog-
getto potenzialmente sottoposto
allo split payment per farsi con-
fermare da quest'ultimo la sua
posizione.

Certo, il sistema adottato può
essere più o meno efficace a se-

Il fac simile della richiesta di attestazione

Oggetto : richiesta di attestazione per l'applicazione in fattura della
procedura Iva della Scissione dei pagamenti (art. 17 ter del Dpr
633/72).

Spett. le società/ente/amministrazione

Con la presente ai sensi e per gli effetti dell 'art. 17 ter, comma 1
quater , del Dpr 633/72 (come modificato dalla L 96/2017 ) si chiede il
rilascio di una dichiarazione sotto la vostra responsabilità che attesti
che codesta (società/ente/amministrazione ) è soggetta alla predetta
norma.

Tale attestazione comporterà che tutte le fatture che emetteremo a
decorrere dal l luglio 2017 nei vostri confronti in qualità di
cedente/prestatore saranno assoggettate al particolare regime e
riporteranno la dizione "scissione dei pagamenti " con versamento
dell'Iva a Vostra cura all ' erario.

In caso di mancata risposta alla presente e nell'incertezza
dell'applicazione della disciplina continueremo ad emettere fatture
con il regime ordinario ma vi riterremo responsabili per qualsivoglia
pretesa che ci dovesse essere rivolta dagli organi preposti
all'accertamento dell'Iva.

Il rappresentante legale

.MM
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Partecipate, via al countdown
Nuovi statuti entro il 31/7. Razionalizzazioni al 30/9

DI FRANCESCO CERISANO

La riforma delle società
partecipate dagli enti
locali prende ufficial-
mente il via da oggi. A

far scattare la tabella di mar-
cia che dovrà portare già tra
poco più di un mese (31 luglio)
alla modifica degli statuti, per
fare rotta poi sulla «madre» di
tutte le scadenze, il 30 settem-
bre, entro cui dovranno essere
portati a compimento i piani
di razionalizzazione delle so-
cietà, è il decreto legislativo
n. 100/2017, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 147 di ieri
e in vigore da oggi.

Si tratta del decreto cor-
rettivo del Testo unico Madia
(dlgs 175/2016), bocciato dal-
la Consulta (con sentenza n.
251/2016) per la mancata in-
tesa con le regioni. Uno stop
che però è servito non solo a
correggere il mero vizio di for-
ma evidenziato dalla Corte, ma
anche a operare un sostanziale
restyling delle norme. E così,
oltre alle proroghe della ta-
bella di marcia prevista dalla
riforma (necessarie, in consi-

derazione del tempo perso a
causa della bocciatura della
Consulta), è arrivato il dimez-
zamento della soglia di fattu-
rato medio minimo per evitare
la razionalizzazione.

Su richiesta degli enti locali
(Anci in primis) si è passati da
un milione di euro a 500 mila
euro, anche se questo tetto
non sarà stabile nel tempo ma
solo momentaneo. Varrà per il
primo triennio di applicazione
della riforma (2017-2019) e
sarà riferito al triennio pre-
cedente l'entrata in vigore del
T.u. Dal 2020, si tornerà alla
soglia di un milione di euro.

La scadenza cruciale per la

prova sul campo delle nuove
regole sarà, come detto, il 30
settembre. Entro tale data gli
enti locali saranno chiamati
a predisporre (qualora non vi
siano le condizioni per mante-
nere la partecipazioni) un pia-
no per razionalizzare, fondere
o sopprimere (anche mediante
messa in liquidazione o cessio-
ne) le società partecipate o con-
trollate. Il piano dovrà essere
approvato entro fine settem-
bre, ma poi gli enti avranno un
anno di tempo per effettuare le
alienazioni.

Sempre entro il 30 settem-
bre 2017 dovranno essere in-
dividuati gli esuberi negli enti
da dismettere.

Sarà agevolato il «ritorno
alla base» dei dipendenti co-
munali a tempo indetermi-
nato che nel corso degli anni
siano stati trasferiti nelle
partecipate. Il decreto preve-
de che il riassorbimento pres-
so gli enti di appartenenza
non rilevi ai fini dei limiti al
turnover e dei tetti di spesa
per il personale.

Come è cambiata la riforma
31 luglio Termine per la modifica degli statuti

30 settembre 2017 Termine per la revisione straordinaria delle
partecipazioni

30 settembre 2017 Termine entro cui individuare gli esuberi nelle società
da dismettere

500 mila euro Fatturato minimo per evitare la razionalizzazione

I
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CONSULENTI DEL LAVORO

Novità fiscali del Jobs act autonomi
sotto la lente della Fondazione studi
Con un approfondimento reso
noto ieri, la Fondazione studi
dei consulenti del lavoro ha
posto sotto i riflettori le
principali novità fiscali per i
lavoratori autonomi contenute
negli articoli 8 e 9 della legge
81/17. Fra queste le spese per
prestazioni alberghiere e di
somministrazione di alimenti e
bevande, legate all'esecuzione
di un incarico professionale e

addebitate analiticamente al
committente, le spese per la
formazione, integralmente
deducibili entro il limite annuo
di iomila euro, le spese
assicurative (integralmente
deducibili) e le spese per
servizi di orientamento e
certificazione delle
competenze (integralmente
deducibili entro il limite annuo
di 5mila euro).

Spfittwymcrc crlfiminduefasi
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Industriali alla prova del digitale
L'eterna transizione di Torino

Le imprese

di Dario Di Vico

In fondo potremmo parlarne
come dell'eterna transizione di
Torino. Dopo il passaggio trau-
matico che ha portato la città a
lasciarsi alle spalle la monocul-
tura Fiat, ora c'e' un altro scena-
rio a cui far fronte: il modello
seguito dalle Olimpiadi inver-
nali in poi, mettendo in campo
un mix di manifattura/turi-
smo/cultura, mostra i suoi li-
miti e già incombe la quarta ri-
voluzione industriale, con il
suo carico di aspettative ma an-
che di incognite. E' normale
quindi che Torino abbia paura
di non riuscire a rinverdire,
nell'epoca del digitale, gli allori
che il Novecento le ha comun-
que generosamente ricono-
sciuto. Ieri ascoltando il nuovo
presidente dell'Unione Indu-
striali subalpina, Dario Gallina,
parlare ai suoi iscritti in occa-
sione dell'assemblea annuale è
questa la riflessione che veniva
in mente. L'avvento di un ciclo
di automazione definita «tota-
le» genera timori per le ricadu-
te occupazionali che potrà ave-
re, andrebbe governato «per

non subirne passivamente le
conseguenze» ma si teme di
non possedere il capitale uma-
no necessario per reggere la
sfida. Gallina è stato persino
impietoso nell'elencare uno
dietro l'altro il deficit demogra-
fico, l'esodo dei giovani talenti
all'estero e lo scarso spazio as-
segnato dalla scuola all'istru-
zione tecnica. Se una volta
quando ci si proponeva di gui-
dare altri passaggi-chiave della
società industriale si finiva per
parlare di sindacato/conflitto,
oggi la parola-chiave di Gallina
è education. Per tutti. «Dobbia-
mo imparare a imparare» se
vogliamo reggere l'urto dell'in-
telligenza artificiale ed è questa
la scommessa che appare deci-
siva per rimettere in corsa Tori-
no e consentirle di tenere fede
alla sua storia. Le parole del
presidente degli industriali ri-
flettono anche le preoccupa-
zioni delle Pini che temono di
restare ai margini del cambia-
mento e del resto un sondaggio
citato nella relazione racconta
come la propensione a investi-
re nel digitale coinvolge solo il
2,5% degli imprenditori, e sono
i più grandi. Da qui la richiesta
di Gallina di creare a Torino un
Manufacturing Center che sul-
la base degli esempi europei
più avanzati serva a legare i Pic-
coli e l'innovazione, il tutto in
un sito altamente simbolico
come può essere l'ex stabili-
mento di Mirafiori.

Nella loro assemblea di ieri
gli industriali hanno chiesto a
se stessi e alle istituzioni un
impegno «per la produttività»
ma in definitiva non si sono na-

scosti il rischio che il sistema
delle imprese non reagisca a
tempo e a tono. Forse proprio
per questo si finisce per asse-
gnare al dialogo con il nuovo
potere della città, i Cinque Stel-
le e la sindaca Chiara Appendi-
no, più rilievo di quanto ci si
potesse attendere. Con la giun-
ta pentastellata Gallina ha vara-
to un percorso comune, l'indi-
viduazione delle priorità e per-
sino il metodo della verifica tri-
mestrale. Ci sarà tempo per
valutare i risultati intanto il
presidente ha pensato giusta-
mente di dire la sua: «Rinun-
ciare ad ospitare il G7 di set-
tembre per motivi di ordine
pubblico e per la paura di orga-
nizzare eventi segnerebbe una
sconfitta». La verità è che i re-
centi avvenimenti cittadini con
la drammatica notte della
Champions e gli scontri nei
luoghi della movida stanno in-
fluenzando negativamente il
sentimento della città. Ed è un
lusso che Torino non può per-
mettersi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Proposta

• II numero
uno degli
industriali
torinesi,
Gallina, chiede
di creare un
Manufacturing
Center per
legare i Piccoli
e l'innovazione

Digitale Pagina 22



«Venete, nessun regalo ai banchieri»
Bankitalia: lo Stato non ci perderà
Il premier Gentiloni: chi ha sbagliato pagherà. Intesa: ma se cambia il decreto salta tutto

ROMA «Non è un regalo ai ban-
chieri, questa è cattiva propa-
ganda. Chi ha sbagliato deve
pagare. Ma il governo deve farsi
carico dei problemi di imprese,
risparmiatori e clienti». Il presi-
dente del Consiglio, Paolo Gen-
tiloni, difende il decreto per il
salvataggio delle due popolari
venete, che secondo Banca
d'Italia potrebbe avere costi
«molto contenuti, se non nulli»
per lo Stato. Un intervento «ne-
cessario e inevitabile», che ave-

calcolabile, sui 12 miliardi di
garanzie offerte dallo Stato e
che, spiega Bankitalia, non rap-
presentano una spesa per l'era-
rio. A fronte c'è un attivo consi-
stente. I crediti in sofferenza
che rimarranno allo Stato am-
montano a 11,8 miliardi (sono
18 lordi, 2 dei quali in attività fi-
nanziarie). «Gli incassi servi-
ranno a ripagare i 4,8 miliardi,
a coprire le garanzie e a restitui-
re il prestito che Banca Intesa
farà alla liquidazione» spiega
Carmelo Barbagallo, responsa-
bile della Vigilanza di Via Na-
zionale. Alla liquidazione
gestita dai commissari nomi-
nati ieri, tra i quali Fabrizio Vio-
la restano anche 6 miliardi
di debiti. Lo sbilancio, che si ri-
durrà con le dismissioni, lo co-

facile. «Fino a pochi giorni fa
lavoravamo sulla ricapitalizza-
zione precauzionale» dice Bar-
bagallo: lo Stato sarebbe entra-
to «con 3,8 miliardi, ma poi è
stato chiesto un sostegno ag-
giuntivo dei privati più elevato
degli 1,2 miliardi di cui si è par-
lato» spiega Panetta, e la cosa è
saltata.

«Le regole Ue sono chiare, la
loro implementazione non al-
trettanto. Ci sono state opinio-
ni divergenti, ma - aggiunge - è
la Commissione Ue che deci-
de». L'alternativa sarebbe stata
la liquidazione ordinaria, con
un costo per lo Stato di 8,6 mi-
liardi. E conseguenze non trop-
po diverse dal bail-in, col sacri-
ficio dei depositi che «tutti in
Europa cercano di evitare» an-
che se, dice ancora Panetta, in
questo campo non si può anda-
re «alla guerra» e sfidare la Ue
sul piano giuridico. «Si è evita-
to uno shock al sistema finan-
ziario, all'economia reale, e un
altro colpo ai risparmiatori.
Siamo a un punto di svolta, per-
ché questa operazione elimina
gli ultimi punti rilevanti di ten-
sione sistemica per le banche
italiane» conclude Panetta. I
mercati sembrano concordare.
Ieri la Borsa ha chiuso a +o,8i,
con Intesa a +3,5%, mentre lo
spread sui titoli pubblici si re-
stringe.

La vicenda

Le sofferenze
I crediti in sofferenza
che rimarranno allo
Stato ammontano
a 11,8 miliardi di euro

prirà Intesa, che però avverte:

va solo alternative più costose, e
che «elimina gli ultimi punti ri-
levanti di tensione nel sistema
bancario» dice Via Nazionale.
«Non ci aspettiamo che altri
istituti abbiano bisogno di aiu-
to», dice il ministro dell'Econo-
mia, Pier Carlo Padoan.

La reale portata finanziaria
dell'operazione viene ridimen-
sionata. Ai 4,8 miliardi che lo
Stato darà a Banca Intesa, ac-
quirente della parte sana di Ve-
neto Banca e Pop Vicenza po-
trebbero aggiungersi altri 400
milioni. Ovvero il rischio di
perdite, che è statisticamente

Al vertice
II presidente
dei Consiglio
Paolo Gentiloni
ieri durante la
presentazione
della
campagna
di installazione
del nuovo
contatore
elettronico
2.0 dell'Enel

«Se cambia il decreto salta tut-
to».

La liquidazione ordinata del-
le popolari «era necessaria e
inevitabile: il Veneto ha il Pi] del
Portogallo, della Grecia, e quel-
le non sono esattamente due
banchette...» commenta Fabio
Panetta, vice direttore generale
della Banca centrale. Il con-
fronto con l'Europa non è stato

Mario Sensini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

• L'operazione
di acquisizione
delle due
banche venete
da parte
di Intesa
Sanpaolo è
stata effettuata
al prezzo
simbolico
di un euro

• Comprende
crediti in bonis
dei due istituti
ad alto rischio
per circa 4
miliardi di euro,
ma Intesa
Sanpaolo
ha il diritto di
retrocederli,
fino
all'approvazio-
ne del bilancio
2020,
classificandole
come
sofferenze
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I numeri
L'operazione di I NTF 5 NN PAO LO

RACCOLTA INDIRETTA

Il gruppo che nascerà Le risorse del governo

6.100 fino a
sportelli

785 400 124 , milioni miliardimiliardi di euro di euro
oltre 100 mila di euro

4 lavoratori
come anticipo come garanzia per la copertura

di cassa per i crediti dubbi del rischio
600 e per gestire delle due banche di crediti che non

lí gli sportelli 4.000 risultino in bonis
n che spariranno prepensionamenti

Fonte: Ministero dei Tesoro - elaborazioni del Corriere della Sera

n Intesa Sanpaolo n Popolare di Vicenza Veneto banca
*tenendo conto delle perdite nette di 1,9 miliardi

PATRIMONIO NETTO

2,1 miliardi*
1,8 miliardi**

IMPIEGHI DELLA CLIENTELA

22,5 miliardi
19,3 miliardi

RACCOLTA DIRETTA BANCARIA

M 18,8 miliardi
20 miliardi

**tenendo conto delle perdite nette di 1,5 miliardi

365 miliardi

394 miliardi %m

al prezzo simbolico di

5.366
5.944

69 miliardi

Il perimetro oggetto di acquisto include

26,1
miliardi
di euro

Crediti in bonis
diversi da quelli
ad alto rischio

25,8 8,9 11,8
miliardi miliardi miliardi
di euro di euro di euro

Debiti verso Attività finanziarie. Obbligazioni
la clientela Partecipazioni senior

in Banca Apulia
e Banca Nuova

e nelle banche con sede
in Moldavia, Croazia e Albania

• 11,5 miliardi
21,8 miliardi

SPORTELLI

502
480

DIPENDENTI
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Ieri 164,7
-0,72%
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